
ECONOMIA E LAVORO 

Accertamenti fiscali 
Su 10 controlli, 9 evasioni 
De Rita: «È tutto inutile 
se non si cambia sistema» 

RICCARDO LIQUORI 

a B ROMA. Il fisco spara an
cora poco, ma spara meglio. 
Nel 1990 è infatti cresciuta la 
percentuale dei controlli nel 
settore delle imposte dirette 
che hanno dato esito positi
vo. CU evasori «smascherati* 
sono stati infatti lo 0,9% in più 
rispetto al 1989. 

Grazie agli accertamenti 
eseguiti da Guardia di Finan
za e Anagrafe tributaria, so
no riemersi poco più di 
23mila miliardi di imponibile 
occultato. La maggiore im
posta accertata (cioè i soldi 
che dovrebbero affluire nelle 
casse dell'erario) sfiora i 
6.500 miliardi. 

Anche in questi casi i risul
tati ottenuti sono superiori ri
spetto a quelli dell'89. Ciò 
non significa però che lo Sta
to possa fare completamente 
affidamento su queste som
me: per molte di quelle che 
In gergo si usa chiamare «po
sizioni fiscali, infatti si è aper
ta la lase dei ricorsi e dei con
troricorsi, che va ad ingigan
tire il già grande contenzioso 
tributario che inceppa la 
macchina fiscale italiana. 

Il numero dei controlli ef
fettuati ha superato del 20% 
quelli programmati per il '90: 
in totale sono stati 316.753, 
36mila in più rispetto all'an
no precedente; mille in me
no però rispetto all'88. Un 
dato in costante crescita tut
tavia e quello dell'efficacia 
degli accertamenti: l'89.5% 
dei contribuenti che incap
pano nella lente d'ingrandi
mento del fisco è infatti risul
tata non in regola con le tas
se. Ad essere evasa è soprat
tutto l'Irpeg (10.500 miliardi 
nascosti), seguita da Irpeg 
(8mtla)elrpef(4.750). 

In assoluto, la palma dei 
plO «furbi» spetta alle imprese 
di lavorazione dei minerali, 
che mediamente hanno na
scosto all'erario un reddito di 
quasi 150 milioni. Molto più 
scrupolosi i commercianti al 
minuto, che ( è sempre una 
media) hanno occultato 20 
milioni a testa. Ma si tratta di 
cifre assolute, per le quali è 

difficile fare un rapporto con 
i guadagni reali. Molto più si
gnificativo è il dato che ri
guarda la positività dei con
trolli effettuati. Nel caso dei 
grossisti, ad esempio, gli 
ispettori ci hanno «azzecca
to» 94 volte su cento. E di po
co inferiore è stata la percen
tuale di bersagli centrati con i 
produttori di alimentari, gli 
assicuratori i commercianti 
al minuto ecc. Il maggior nu
mero di verifiche a vuoto, in
vece, si è avuto nel settore 
dei prodotti energetici («ap
pena» il 31,15(1) e delle mac
chine per ufficio e per l'ottica 
(26,3%). 

Proprio mentre il ministero 
delle Finanze rendeva noti 
questi dati, però, l'intera filo
sofia del sistema fiscale ita
liano veniva messa sotto ac
cusa. Nelle vesti di pubblico 
ministero Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel e segre
tario generale del Censis. La 
malattia della nostra politica 
tributaria, sostiene De Rita, si 
chiama emergenza: l'affan
no di tamponare il deficit 
pubblico, di inseguire la nor
mativa intemazionale, di co
prire le disfunzioni ammini
strative e strutturali ha fatto 
perdere al fisco il filo del suo 
discorso. Rendendogli tra 
l'altro difficile fronteggiare i 
mutamenti dell'economia 
reale: per questo, nonostante 
la tendenza al ribasso del la
voro dipendente, il mirino 
delle Finanze è ancora pun
tato sull'imposizione diretta. ' 

Molto meglio, suggerisce 
invece il presidente del Cnel, 
sarebbe mettere sotto tiro i 
•comportamenti tassabili», e 
cioè il risparmio, il consumo, 
gli investimenti (con qualche 
eccezione per quelli a medio 
e a lungo termine). «L'idea 
che un sistema fiscale basato 
sulla tassazione diretta è Ini
quo - è l'opinione di De Rita 
- è valida in una società po
vera come lo era l'Italia degli 
anni '50. Non lo è più in una 
società ricca, dove tutti con
sumano, dove vi sono com
portamenti tipici di società 
ricche». 

Mammlpresenta le nuove Pt Introdotto il cambio-valuta 
L'elettrònica e l'integrazione Più assegni e meno contanti 
còl sistema bancario le chiavi agli sportelli, carta magnetica 
della modernizzazione per centomila pensionati 

Bot e Cct anche alla posta 
E pensioni a domicilio 
L'elettronica entra negli uffici postali che invieranno 
a domicilio le pensioni agli assistiti dall'Inps. Lettere 
spedite via computer, integrazione col sistema ban
cario fino al cambio valuta e in prospettiva l'offerta 
di Bot e Cct, mentre cresce il risparmio postale. Que
ste le novità delle Poste presentate dal ministro 
Oscar Mamml. Il deficit cala da 2.390 miliardi ('88) 
a 1.810, la posta celere si estende. 

RAULW.TTENBERQ 

ITH ROMA. Uno del più disa
strati servizi pubblici italiani, 
quello postale, tenta la strada 
della modernizzazione e l'effi
cienza. La chiave dell'opera-
z lojKga Dell'utilizzo massic
cio <Rrrinformatica e nel colle
gamento col sistema bancario 
grazie al recente Ingresso del
l'amministrazione postale nel
le stanze di compensazione 
gestite in tutte le Provincie dal
la Banca d'Italia, in cui ogni 
giorno si scambiano i titoli di 
credito. L'attività «bancaria» 
delle Poste giungerà al punto 
che i loro sportelli potranno of
frire ai risparmiatori persino 
Bot e Cct 

Ne hanno parlato Ieri il mi
nistro delle Poste Oscar Mam
ml e il direttore generale Enri
co Veschl. Certamente la ven
dita di titoli del Tesoro da parte 
delle Pt sarebbe un'autentica 
novità, sulla quale sono in cor
so con Bankitalla e Tesoro 
consultazioni che Veschl ha 
definito «incoraggianti». Tutta
via non si vuol far concorrenza 
alle banche, ma offrire un «ser
vizio integrativo». Infatti si pre
vede di introdurlo nei centri 
privi di sportelli bancari. 

Le inzlattve per la moderniz
zazione del servizio postale, il
lustrate dai vertici del ministe
ro non si fermano qui. Entro 
l'anno 400 uffici postali po
tranno effettuare il cambio del
le valute, limitatamente a quat
tro monete estere: dollaro Usa, 
franco francese, marco e sterli
na. Subito dopo l'autorizzazio
ne dello scorso agosto gli 
esperimenti di Pesaro e Riccio
ne hanno avuto successo per 
cui verrà esteso alle principali 
località turistiche, negli aero
porti e nelle stazioni Fs. 

Inoltre il vaglia postale, sot
toposto a regole «arcaiche» per 
la riscossione, a destinato ad 
essere sostituito dall'assegno 
in conto corrente spedito dalle 
Pt per assicurata al destinatario 
e riscotibile in qualunque uffi
cio postale, negoziabile in 
banca. Certo è che nei 14mila 
uf liei postali d'Italia circoleran
no sempre più assegni, sempre 
meno contanti. L'Amministra
zione è assillata dall'andirivie
ni di quattrini sonanti. In termi
ni di immobilizzo di personale, 
di autisti, di agenti di polizia, di 
furgoni blindati e di scorte ogni 
prelevamento per il trasporto 
di contanti dalle casse provin

ciali agli uffici è costato lOOml-
la lire con una spesa globale di 
600 miliardi nel 1990. Anche 
da questo assillo nascono le 
iniziative per snellire il paga
mento delle pensioni, servizio 
per il quale si punta ad elimi
nare inutili file. D'intesa con 
l'Inps, fra un paio di mesi ogni 
pensionato dovrà indicare su 
un modulo come preferisce ri
scuotere il dovuto: allo sportel-

Oscar 
Mamml 
ministro 
delle Poste 
e Telecomu
nicazioni 

lo In contanti (anche il pome
riggio) , o riceverlo a domicilio 
con assegno. 

Non solo. Centomila pensio
nati avranno a disposizione 
una carta elettronica», un tes
sera «a microprocessore» dota
ta di una propria memoria che 
permetterà incassi e pagamen
ti mentre la loro pensione sarà 
accreditata su un conto frutti
fero. L'elettronica corre cosi in 

soccorso alle Pt che vi investi
ranno 83 miliardi: ne saranno 
dotati prima 600 uffici per ser
vire oltre un milione e èOOmlla 
pensionati, poi altri 500 per 
giungere in un biennio a 1.880 
uffici. Ma anche la classica let
tera diventa elettronica. Chi si 
abbona al «Postel» (basta ave
re un personal) si collega con 
un centro al quale inoltra il 
propri messaggio che verrà 
smistato al centro più vicino al 
destinatario che lo riceverà nel 
proprio computer collegato se 
ne disporrà; altrimenti, oppor
tunamente stampato e imbu
stato, verrà consegnato dal po
stino. Il servizio funziona già in 
11 dei 49 centri previsti, e sarà 
esteso ai restanti 27 capoluo
ghi di provincia aumentando 
«o stanziamento iniziale di 261 
miliardi. Oltre a ciò le Pt offro
no un servizio di posta celere 
in oltre 40 città sul quale nel 
1990 c'è stato un traffico di ol
tre un milione di oggetti con 
un fatturato di 25 miliardi. Po
sta celere anche con 50 paesi 
esteri: in cinque anni quintu
plicato traffico e incassi. 

Il tutto si risolve in un bilan
cio delle Pt che ha visto calare 
il deficit da 2.390 miliardi 
dcll'88 ai 1.810 stimati per il 
1991. Le lettere si consegnano 
mediamente in 3,9 giorni (8.5 
nell'88), le stampe in 9,2, i 
pacchi in 6,7 giorni. E le priva
tizzazioni? Quella degli espres
si frutta in celerità e In ricavi 
(mediamente 6.400 lire a pez
zo). E se si arriverà a un accor
do con i sindacati per far fun
zionare I centri meccanografici 
di Roma e Milano, assicura 
Mamml, «non sarà necessario 
privatizzarli». 

Cee: continua la burrasca 

Unione monetaria europea 
e banca centrale 
sempre più in alto mare 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

• I BRUXELLES. Non si sa 
quando e non si sa come: la 
moneta unica europea e la 
progettata Banca federale che 
dovrebbe governarla restano 
per il momento oggetto di di
spute accademiche. Si è persa 
per strada la convinzione poli
tica di cui avevano fatto sfog
gio 1 Dodici solo qualche mese 
fa (esclusa l'Inghilterra, natu
ralmente, che si è sempre te
nuta In disparte), ma sono ri
maste le conferenze periodi
che alle quali è stato affidato il 
compito di preparare l'evento 
di un Europa retta anche finan
ziariamente ds istituzioni co
muni. Cosi i ministri del tesoro 
si vedono ogni tante settimane 
e esaminano prospetti di statu
to e progetti di trattato anche 
se tutti sanno di muoversi in 
una palude dalla quale per ora 
non si vede via d'uscita. 

Ieri Guido Carli e i suoi colle
ghi hanno cominciato a scor
rere le ipotesi di funzionamen
to della progettata Banca cen
trale. Quando e se prenderà 
forma resta un incognita. Nel
l'ottobri: scorso si era parlato 
del 94, all'inizio di quella che 
veniva indicata come la secon
da fase del cammino di unifi
cazione monetaria. Oggi non è 
neppure certo che il suo inse
diamento possa avvenire nel 
'97: lo slittamento è stato ri
chiesto dal governo della Ger
mania federale e con un tale 
corredo di rigorose condizioni 
da rendere estremamente pro
blematico il rispetto anche di 
questa scadenza. 

Il punto più dolente della di
scussione di ieri è risultato 
quello relativo alla fissazione 
del tasso di cambio. Quando ci 
sarà una moneta unica, chi de
ciderà il suo valore rispetto alle 
altre valute? 1 tedeschi sosten
gono che la Banca centrale 
dovrà svolgere un ruolo essen
ziale nella fissazione dei rap
porti tra il futuribile Ecu comu
nitario e, poniamo, il dollaro e 
lo yen Sarà naturalmente il 
consiglio dei ministri a decide
re e se ne assumerà la respon
sabilità politica, ma i governa
tori del nuovo istituto dovran

no avere l'autonomia e il pre
stigio necessari a prendere 
parte effettiva nella direzione 
della politica monetaria. Più o 
meno quello che accade ora 
nei singoli sistemi. Le implica
zioni di una tale opzione sono 
evidenti- i governi nazionali 
dovrebbero adeguare le loro 
politiche alla linea monetaria 
difesa dalla Banca europea e 
non potrebbero più giocare sul 
tasso di cambio per compen
sare deficit pubblici eccessivi o 
cadute di competitività. E l'e
gemonia dei modello tedesco 
e delle sue rigorose priorità an-
tinflazionisuehe finirebbe con 
l'imporsi in modo quasi auto
matico. 

L'idea, naturalmente, non 
può andar giù a chi tiene gelo
samente alla propria autono
mia nazionale e capisce bene 
che in questo modo si vedreb
be privato di essenziali stru
menti di governo. E neppure a 
chi sa di avere troppe pecche 
o troppi ritardi per potersi affi
dare a un meccanismo tanto 
inesorabile. La Francia vorreb
be che le competenze in mate
ria di cambio restassero di so
stanziale pertinenza del consi
glio del ministri e quindi co
stante oggetto di compromes
so politico. L'Inghilterra, come 
è noto, di unità monetaria non 
vuole neppure sentire parlare. 
Gli altri, Italia compresa, han
no tanti guai in casa loro che 
non si vede proprio come pen
sino di potersi agganciare a un 
treno che la Germania ha buo
ne probabilità di poter pilotare 
a suo modo. Ma tant'è. si parla 
del Duemila, se va bene, e a 
nessuno si può negare qual
che fantasticheria. 

Tra tante astrazioni, i mini
stri europei, quelli delle finan
ze in questo caso, hanno par
torito ieri anche un topolino 
vero: procedendo nella pro
gressiva demolizione delle 
barriere doganali, hanno stabi
lito che dal primo di luglio i tu
risti potranno trasferire senza 
aggravi merci da un Paese al
l'alno per 600 Ecu (900.000 li
re circa), aumentando la pre
cedente franchigia di circa il 
50%. 

Assemblea in fabbrica: accuse ad azienda e sindacati 

Rat trattori: futuro sempre nero 
per i 350 cassintegrati di Modena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

' • • MODENA. È la prima volta 
- che si riuniscono. I cassinte

grati Fiat di Modena. È da gen
naio che impiegati (per la 
maggior parte) e operai, in tut
to circa 350 addetti dello stabl-

, «mento di S.Matteo e dell'ex-
Trattori, sono a casa. E ci ri
marranno per tre anni. L'atmo
sfera dell'assemblea è com-

' prehslbilmente tesa, con qual-
j che rancore: verso l'azienda, 
1 accusata di sbagli strategici e 
. di gestione fallimentare, e ver-
» so il sindacato, accusato di 

aver sottoscritto un accordo 
' che non dà certezza per 11 tutu-
; io e non tutelai posti di lavoro. 
. C'è chi propone blocchi a ol

tranza davanti ai cancelli («ri
conduciamo alla ragione i 

x Saddam Hussein del lavo-
L ro...») e chi si chiede, con an-
* goscla, «come potrò mai, a 43 

anni, invertarmi un altro lavo
ro». 

I sindacati, Flom, Firn e Uilm 
di Modena, non possono fare 
altro che ripercorrere i punti 
dell'accordo siglato a dicem
bre ed aprire Incerti spiragli di 
speranza chiamati prepensio
namenti, mobilila in altre 
aziende del gruppo (o nell'in
tera struttura produttiva mode
nese), assunzioni in enti pub
blici. Secondo Fausto Mantovi, 
della Firn Cisl. non è per nulla 
garantito il rientro dopo la cas
sa integrazione: «Non slamo 
più di fronte a una crisi con
giunturale del settore delle 
macchine agricole. Da come 
vanno le cose ben difficilmen
te si può sperare per il futuro In 
volumi produttivi tali da gene
rare la medesima occupazio
ne». Più possibilista Michele 

Andreana della Flom, secondo 
cui l'accordo «se ben gestito da 
spazi per garantire che, alla fi
ne dei tre anni, non ci sia 
neanche un licenziamento». 
Ma la situazione, ed è chiaro 
sin da queste prime battute, sa
rà molto più difficile per gli im
piegati (in precedenza poco o 
per nulla colpiti dalle ristruttu
razioni di Fiat Gcotech), che 
per gli operar!. «E - ha spiegato ' 
all'assemblea lo stesso An
dreana • la struttura stessa del
la Fiat, basata sulla gerarchla e 
sul controllo, a essere messa in 
questione: se fino ad oggi per 
ogni lavoratore diretto ci sono 
stati molti lavoratori indiretti, 
questo domani non sarà più 
possibile». 

Ma quest'assemblea, al di là 
delle valutazioni del sindacato 
ha avuto il merito di far parlare 
i dipendenti Fiat, tra cui tantis

sime donne, e di far emergere 
le strategia dell'azienda nei 
confronti dei cassalntegrati. 
Qualche esempio? Il sindacato 
non ha in mano nessuna lista 
dei dipendenti lasciati a casa. 
Ne conosce il numero ma non 
il nome, insomma, e tanto me
no l'indirizzo: difficilissimo, 
quindi raggiungerli per convo
cazioni e assemblee. Ancora: 
Ignoti, come sempre d'altron
de, i criteri di formazione delle 
liste per la Clgs. Secondo 
un'intervenuto -per prima cosa 
vengono tolti ci mezzo quelli 
che rompono le balle, poi 
quelli che non sono "adatti", o 
che non sono aggiornati». De
cisa comunque, la costituzio
ne di un coordinamento mo
denese di tutti • cassalntegrati, 
mentre la direzione aziendale 
ha in programma, per il futuro, 
altre fermate produttive degli 
stabilimenti. 

Il «caso» degli ispettori di volo 

Il Pds contro Bernini 
«Ministro inefficiente» 
••ROMA. Andreotti deve 
mettere sotto inchiesta il mi
nistro dei Trasporti Bernini 
per omissione di atti d'uffi
cio: questo, in buona sostan
za, il senso di una interroga
zione al presidente del Con
siglio presentata da un grup
po di deputati del Pds (pri
m o firmatario fon. Silvano 
Ridi) che chiedono che ver
so il titolare dei Trasporti 
venga applicato l'articolo 5 
della legge 400 dell'88, quel
la che prevede una «verifica» 
sull'efficacia dell'azione dei 
ministri. Bernini viene accu
sato dai parlamentari del 
Pds di non aver fatto nulla 
per impedire la fuga degli 
ispettori di volo, quel perso
nale cioè addetto tra l'altro 
all' «esame della patente» 
dei piloti, alla verifica della 
loro compatibilità con le 

macchine su cui volano, al
l'accertamento del rispetto 
delle procedure dì volo, al 
controllo delle società titola
ri delle concessioni di navi
gazione aerea. 

Come si vede si tratta di 
funzioni delicatissime per la 
sicurezza dei passeggeri ed 
il funzionamento dei nostri 
aeroporti. Ebbene, di Ispet
tori di volo non ne sono ri
masti che una decina. Una 
•fuga» che si spiega facil
mente guardando alle buste 
paga: «900.000 lire mensili 
oltre ad una indennità men
sile di 500.000 lire» recita la 
legge istitutiva del 1980. 

Se si pensa che con le ca
ratteristiche richieste per di
venire ispettore (tra l'altro 
almeno 6.000 ore di volo) il 
pilota può essere abilitato 

alla conduzione dei Jumbo 
portandosi a casa uno sti
pendio lordo di 8 milioni al 
mese si capisce bene la 
mancanza di «vocazioni». 

Da tempo, denunciano i 
parlamentari del Pds, Berni
ni era stato Incaricato di ri
solvere una situazione ma 
non ha fatto nulla abbando
nando a se stesso un settore 
cosi delicato del trasporto 
aereo. 

Il ministro viene accusato 
anche di inefficienza per 
quanto riguarda l'adesione 
italiana ad Eurocontrol, l'or
ganizzazione europea per la 
sicurezza della navigazione 
aerea. Se ne parla da anni, 
ne siamo sempre fuori. 

È stata persa anche l'oc
casione della presidenza ita
liana della Cee. OC.C. 

Aspre reazioni tra i paesi dell'ex Comecon per la riduzione del 50% concessa alla Polonia. Walesa negli Usa 
L'Ungheria: a che cosa serve pagare tutti gli oneri? I banchieri privati in allarme: e se l'Urss reclamasse? 

Debito, sullo sconto è guerra tra i poveri dell'Est 
\ 
', L'accordo per la riduzione del debito estero polac
co del 50% sta provocando aspre reazioni nelle ca-

l'pitali dei paesi ex Comecon indebitati. Il Club di Pa-
ì rigi (che riunisce i creditori pubblici) ha deciso lo 
l aconto per ragioni politiche e su esplicita pressione 
[americana. Banchieri privati in agitazione: e se Gor-
l'baciov pretendesse lo stesso? Sempre meno crediti 
• all'Est, meglio prestar soldi alle petromonarchie. 

* „ ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

/; ••ROMA. «Se slete polacchi 
> sarete fortunati. Se siete un-
',. gheresl, molto mene . L'anoni-
T « M A Kan/»>hl>»*i>k fr*n«aM>«i Inlatnit. | mo banchiere francese intervi-
j? stato da Ftance Presse sfrutta 
? con il suo sarcasmo la nuova 
* «tona tra poveri» che rischia di 
fi scatenarsi tra i paesi dell'ex 
^ Comecon dopo l'accordo sul 
| debito estero a favore della Po-
% Ionia. I banchieri privati, be-
?> «inteso, non sono in realtà ob-
'• bOgali a scontare I circa 15 mi-
; Bardi di dollari che Varsavia 

deve restituire loro. Il Club di 
Parigi raggruppa i creditori 
pubblici e formalmente non 
ha nessun potere nei confronti 
del Club di Londra, che riuni
sce le banche private. Ma le 
connessioni politiche non 
sfuggono ai più. Per ottenere il 
loro consenso e la partecipa
zione al salvataggio finanziario 
della Polonia, si è mosso 11 sot
tosegretario al tesoro america
no Mulford. I banchieri privati 
si sono allarmati. Anche se or

mai, complessivamente, han
no abbondantamente diversifi
calo i loro portafogli (solo per 
fare un esemplo, il Terzo mon
do rappresenta non più del 5% 
del totale dei prestiti Insoluti e 
solo la metà di quelli sono va
lutati debiti a rischio), hanno 
dovuto subire un Indirizzo po
litico preciso: la Polonia va sal
vata dal disastro finanziario. E 
troppo vicina all'Unione Sovie
tica. La lobby polacca è molto 
forte al Congresso. Washing
ton non vuole essere accusata 
(in particolare da Gorbaciov) 
di voler ostacolare le riforme 
economiche all'Est proprio 
quando banchieri privati e 
pubblici occidentali hanno co
minciato a stringere I cordoni 
della borsa: nei primi mesi del 
1990, secondo un rapporto 
della Banca dei regolamenti 
intemazionali di Basilea, le 
banche dell'ovest hanno ridot
to 1 loro prestiti del 5.3% all'Est 
e dell'8% al Terzo Mondo. Infi
ne, in Polonia ha vinto Walesa 

(oggi il presidente polacco co
mincia il suo giro diplomatico 
americano per sancire proprio 
l'accordo sul debito estero, al 
Washington Post ha dichiarato 
che solo gli Usa possono aiuta
re 1 paesi ex comunisti «perchè 
sono l'unica superpotenza ri
masta») , la Polonia sta condu
cendo una politica di dura sot
tomissione ai «conslgliadel 
Fondo Monetario Intemazio
nale, la Polonia ha dunque di
ritto a quella che il ministro 
delle privatizzazioni Janusz 
Lewandowski chiama «ricom
pensa del coraggio». L'accor
do è arrivato dopo un difficile 
negoziato: I polacchi chiede
vano la cancellazione dcll'80% 
del debito (33,3 miliardi di 
dollari su uh dubito complessi
vo di 46 miliardi), la Germania 
- le cui banche sono più espo
ste di quelle americane • pre
meva per ferm.irjl al 30, massi
mo 40%, i giapponesi contrari 
alle cancellazioni del debito. 

Alla fine ci si e accordati per la 
riduzione più importante che 
mai sia stata fatta attraverso tre 
opzioni: riduzione del valore 
nominale del debito, calo dei 
tassi di Interesse o taglio del 
pagamento degli interessi. Il 
tutto conseguente all'accetta
zione di un programma trien
nale FMI, che si sta discutendo 
in questi giorni a Washington. 

Le reazioni sono state dupli
ci: le banche private temono 
che l'Urss, con il suo debito di 
60 miliardi di dollari, si presen
ti a incassare. Temono che al
tri paesi dell'arca ex socialista 
facciano lo stesso e che i go
verni subiscano per ragioni 
geo-politiche. Il Brasile, debi
tore numero uno nel mondo 
(se si escludono gli Usa, natu
ralmente) che sostanzialmen
te non pagava da un paio 
d'anni, ha dovuto sbloccare il 
pagamento di 350 milioni di 
dollari per evitare il rinvio della 
svalutazione del proprio debi
to. Ma se dovessero moltipli

carsi i casi Polonia, le banche 

Erivate si irrigiderebbero. Gli 
tati Uniti vogliono aggiungere 

solo l'Egitto perche i due paesi 
si trovano in condizioni simili: 
debito pesante prevalente
mente con banche pubbliche 
e In rapporto al prodotto lordo 
tale da sfondare comparativa
mente qualsiasi percentuale. 
In realtà, l'Egitto incassa 11 pre
mio per le posizioni tenute nel
la guerra del Golfo a sostegno 
dello schieramento anti-Sad-
dam. 

Aspre reazioni dal fronte ex 
Comecon. Il ministro delle fi
nanze Mlhaly Kupadans di
chiara che l'Ungheria preferi
sce rimborsare II suo debito di 
21 miliardi di dollari puntual
mente per «preversare la fidu
cia degli investitori stranieri». E 
aggiunge: «Certo che chi si 
comporta bene è penalizzato 
e chi si comparta male ottiene 
ricompense e benefici». La Bul
garia indebitata per 13 miliardi 
di dollari, non l'ha presa bene. 

La Polonia canta vittoria, ma 
sa di trovarsi di fronte ad una 
situazione al limite del collas
so con i suol due milioni di di
soccupati previsti entro la fine 
dell'anno. La politica del «coki 
turkey», cioè l'astinenza, sta 
producendo tensioni sociali 
molto forti. I programmi del 
Fondo monetario, centrati sul
la politica dell'esportazione 
per ottenere valuta pregiata, 
fanno passare in secondo pia
no la necessità di sostenere i 
consumi intemi: l'Inflazione è 
progredita del 20,3% nel primi 
due mesi del 1991, la produ
zione industriale continua a 
calare. Il giro di vite sul salari, 
aumentali l'anno scorso più 
rapidamente dei prezzi, prima 
o poi produrrà una lunga on
data di rivendicazioni sindaca
li: il potere d'acquisto dei salari 
e caduto in gennaio e (feb
braio del 13%, il risparmio in 
divisa della popolazione è ca
lato di 700 milioni di dollari. 

Nel IO* anniversario della scompar
sa del compagno e partigiano 

PIETRO REALI 
la moglie e la figlia k> ricordano con 
tanto affetto al parenti e al compa
gni. Sottoscrive lire 50.000 per rutti
la. 
Milano, 19 marzo 1991 

I compagni della lezione del Pds di 
Bulgaro Crasso annunciano la 
scomparsa del compagno 

mia CLERICI 
Nell'esprimere le condoglianze at 
lamillari sottoscrivono per l'Unità 
Bulgaro Crasso, 19 mano 1991 

Nel 20° anniversario della scompar
sa della compagna 

EMMAGAXUTTI 
ve*Zecchi 

i familiari la ricordano con immuta
to affetto a quanti la conobbero. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
3OOO0per/'(/ni*3. 
Genova. 19 marzo 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BALBI 
la moglie sempre con rimpianto e 
Immutalo affetto lo ricorda a com
pagni, amici e a tutti coloro che lo 
conoscevano e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscrive lire 100 000 per 
IVmtò. 
Teglia. 19 marzo 1991 

Net 35» anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTONIO SBRUZZI 
la moglie. I figli, i nipoti e nini i pa
renti, lo ricordano sempre con mol
to affetto e in sua memoria sottoscri
vono lire 50.000 per IVmlù. 
Genova. 19 marzo 1991 

Nella ricorrenza del 14» anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI BERTONE 
I familiari, nel ricordarlo, sottoscri
vono per l'Unità. 
Savona. 19 mano 1991 

É morto all'eia di 81 anni D compa
gno 

ISIDORO BOStSIO 
latrino al Pel dal 1945. Al Agno Prati
co, segretario della sezione del Pds 
di Brembate ed ai familiari le pio 
sentile condoglianze dalla Federa-
zlone provinciale di Bergamo e dal
la sezione di Brembate del Pds. I fu
nerali si svolgeranno in forma cMle 
oggi 19 marzo, alle ore 15. a Brem
bate partendo dall'abitazione in via , 
Lamarmora. 
Brembate (Bg), 19 marzo 1991 

Ricorreva ieri il 4* anniversario del
la scomparsa del compagno 

LUIGI CAJHZI 
la moglie Iride e tutti i compagni 
della sezione Pds di Sovico lo ricor
dano e In sua memoria sottoscrivo
no per IVntià. 
Sovico, 19 marzo 1991 

A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

LAURINA YURILU 
li sorella, i fratelli, i cognati. I nipoti 
e ) parenti ia ricordano con molto 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no lire 30.000 per l'Unta. 
Genova, Ornano 1991 

Nel 15* anniversario della scompar
sa del compagno sen. don. 

PIERO MONTAGNANI 
MAREUI 

la moglie Tita e i figli Roberto e Ros
sella ne ricordano l'antilascismo. 1 
12 anni scornati tra galera e confi
no politico, la partecipazione alla 
lotta di Liberazione con decorazio
ne di medaglia d'argento, 1 meriti di 
vtceslndaco della ricostruzione di 
Milano, di deputato alla costituen
te, di senatore per 4 legislature e so
prattutto la totale dedizione al Para
to comunista italiano e. in un'epo
ca contrassegnala dalla paurosa 
frattura fra progresso tecnico e pro
gresso sociale, la ferma e salda ba
se marxista della sua concezione 
del mondo. 
Milano, 19 mano 1991 

® REGIONE LIGURIA 
Borse di studio nel campo 
dell'assistenza psichiatrica 

Si rende noto che la Regione Liguria con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 6153 del 28-12-1990 ha indetto 
un concorso pubblico per l'assegnazione di n. 12 borse di 
studio di perfezionamento professionale sull'intervento nel 
campo dell'assistenza psichiatrica per dipendenti del S.S.N. 
ligure. 

Il concorso è aperto a medici psichiatri a tempo pieno, 
psicologi, assistenti sociali ed educatori professionali dipen
denti di ruolo del S.S.N. ligure e consentirà ai vincitori di 
usufruire di una borsa di studio dell'ammontare di Lire 
3.000.000 per l'Italia e di Lire 5.000.000 per l'Estero. 

Le domande dovranno pervenire alla U.S.L. XI entro il 
termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione 
del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 
10 del 6-3-1991, ove lo stesso comparirà nella sua versio
ne integrale. 

l'Unità 
Martedì 
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